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PARTE UFFICIALE

IuEGGI E DEORETI

e dal primo del mese successivo saranno ripristinati
i dazi stabiliti, per il detto cereale e per le dette fa-

rine, dalla legge 11 febbraio 1898, n. 26.
Art. 2.

L'abolizione, di cui all'articolo precedente, avrà ef-
fetto per tutte le quantitå di grano e di farino di

grano non asportate dalla dogana, per immissione in

consumo, senza riguardo alla data della presentazione
della dichiarazione d'importazione.
In qualunque caso i dazi riscossi definitivamente

non saranno restituiti.
Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale,

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 5 maggio 1898.

D Numero141 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti UMBERTO.
del Regno, contiene il seguen¢« decreto: BRANCA.'

UMBERTO I F. Cocco-ORTu.

per grazia di Dio e por volontà della Nazione visto, n awardasigilii: a. zANARDELLI.
RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e dell'A-

gricoltura, Industria e Commercio ;

In seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
I dazi di confine sul grano o frumento e sullo fa-

rine di grano o frumento sono aboliti temporanea-
mente, a partire dal giorno successivo a quello della

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
fleiale del Regno, fino a tutto 11 trenta giugno 1898

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENEEALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTirica n'INTESTAZIONE (Ì* Ë¾ÖbliCGJiOnd).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eiob: N. 680312 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale par L. 30, al nome di Ferrando Caterina di Bernardo, mi-
nore sotto la legale amministrazione di detto suo padre, domi-
ciliata in Pra (Genova), fu cosl intestata per errorooccorsenello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Ferrando Maria
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Catterina Giuseppina di Bernardo, minore ecc. (como sopra), vera
propriotaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa -avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo nonssieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1898.
Per il Direttore Generale

i MANCIOLI.

RETTIFICA »'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O, ciob :

N. 986298 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 750, al nome di Iarach Emma di Eugenio, minore, sotto l'am-
ministrazione del padre, domiciliata in Torino, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Iarach.Perla-Emma, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

suotificate opposizioni a questa Direziono Ganerale, si procederk
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 25 aprile 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0;O

cioè: N. 1001725 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
ralo per L. 10, al nome di Penatti Giuseppe fu Angelo domici-
liato in Limito, frazione di Pioltello (Milano)-sottopostaad i-
poteca per cauzione dovuta dal titolare quale portalettero rura-
le - fu così intestata per erroro occorso nolle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð
doveva invece intestarsi a Pennati Giuseppe fu Angelo occ.
(il resto come sopra) vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

Roma, il 5 maggio 1698.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETrisick »'INTESTAZIONE (ga Ptzbblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioè:
la N. 974627 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 690, al nome di Della Casa Anna vedova di Frizione An-

gelo, ora moglie di Gian Battista Orsi, domierliato a Genova.

2a N. 440329, di L. 15, al nome di Fixione Angelo fu Fran-

cesco, domiciliato a Genova, con vincolo per dote di Tignosa
Anna, furono cosi intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecha dovevano invece intestarsi:
la a Tignosa Anna vedova di Frixione Angelo, ora moglie

di Orso Giovanni Battista, domiciliato a Genova ;
26 al nome di Frixione Angelo fu Francesco, domiciliato a

Genova, con vincolo come sopra, veri proprietari delle ren-

dito stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notíûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 2o aprile 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTirrei n'INTESTAZIONE (? Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0

cioè : N, 1151743 d'inscrizione sui registri della Direzione Geno-

rale per L. 500 al nome di Banchetti Bianca fu Giuseppe, nu-
bile, domiciliata a Settimo Rottaro (Torino) con vincolo dotale,
fu così intestata por errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Banchetti Giuseppina-Bianca fu Giu-

seppe occ. c. s., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi inreresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

AVVISO PER SMABRDIERTO DI RICEVUTA (gaPubblicazione).
E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 19 ordi-

nale e N. 83 di protocollo, N. 6279 di posizione, rilasciata dalla
Intendenza di Finanza di Belluno il di 11 agosto 1896, al signorMariano Pozzè fu Luigi, pel deposito del Certificato N. 40214,Consolidato 5010 dell'annua rendita di L. 25, colla decorrenza dal
1° Iuglio 1896.
A termini dell' art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-viso, ovo non intervengano opposizioni, si procederà alla conse-
gaa a chi di diritto del surriferito Certificato nominativo, senza
obbligo di esibire la ricevuta dichiarata smarrita, che resterà
di nessun valore.

Roma, il 21 aprile 1898,
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

Avviso.
Pagamento nel Regno degl'interessi delle obbligaaioni ferro-

viarie 3 0¡O nominative.
Si fa noto che, por disposizione del Ministero del Tesoro, gli

interessi semestrali sui titoli nominativi delle obbligazioni fer-
roviarie 3 010 emesse in dipendenza della legge 27 aprile 1885,
n. 3048, dallo Società delle Strade ferrate italiane esercenti le
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, a far tempo dalla scadenza
1° luglio 1898 sono nel Regno pagabili da tutte indistintamente
lo Sezioni di Tesoreria provinciale, restando così modificato il
provvedimento in data 10 dicembre 1895, che ne limitava il pa-
gamento soltanto a Milano, Firenze e Roma.
Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico, addi 1° mag-

gio 1898.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

In conformità al disposto dell'articolo 21 del R. deeroto•31
marzo 1864, n. 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio
stesso anno, n. 1636, nell'affrancamento dei canoni, censi, ed
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altre prestazioni dovuto ai Corpi morali, si deduce a pubblica
notizia, per norma di chi possa avervi interesso, cho ð stato di-
chiarato lo smarrimento del sotto designato Certificato di aands-
litå 5 6/o per affraneazione intestato a favore della Cappellania
Massimi in 3. Giovanni Decollato di Terni e che un mese dopo
la presente pubbligazione, ove non siano state presöntate oppo-
sizioni, si procûerà alle operazioni occorrenti per la conversione
della corrispondento annualità in rendita del Consolidato 5 ©|o
inseritto sul Gran Libro del Debito Pubblico conie alla ricevu-
tano domanda.
Certificato n. 1209 dell'annualità di affraneazione 5 /e di lito

una e centosimi quaranta (L. 1,40) inseritto sál registri di que-
st'Amministrazione (Firenze) il 28 sotiembro 18ð8, a favore della
Cappallaitia Maèsimi iil S. Giovanni Decollato di Terni rappre-
santato dal suo amministratore pro temporo, con godimento dal

10 luglio 1868 e con la sèguente avtértenza.
< La presente snauallth 6 etata iscritta nell'interesse di Paolo

« Zenðni in supplemento di rendita per serviro in conformità del
« pubblico istromento del 9 luglio 1868, ragato Serloreti, all'af-
« francazione di tanta rata dell'annuo censo di L. 6,38 derivante
« da istromento di costituzione 9 luglio 1858, rogato Sassi, e gra-
« vante un terreno olivato posto in territorio di Popigno ai map-
« pali un. 892, 893, 894, 915 ».

Roma, li 2 maggio 1898.
Per il Direttore Generale

C. GALLETTI.

hilNISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMAIERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato A contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Deereto 30

dicembre 1897 N. 544.

5 maggio £898

Con godimento
Senza colola

in oorso

Lire Lire

5 */, lordo 98.84 96.84

4 */, je netto 108.39 */4 107.26 3
4

Consolidat,o.
4 0|, netto 98.68 ij, 96.68 I/,

3 /, lordo 61 58 */4 60 38 */4

CONCORSI

AIINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte da1Regolamento universitario, approvato
col Regio decreto 23 ottobre 1890 n. 7337, ð aperto il concorso per

professore straordinario di Anatomia patologica nelle Regie
Universita di Modena e Pavia.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non piik tardi del 26 agosto 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark cofisiderata come

non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Lo pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numoro di copie bastevole a farne la distribuzione ai com-

ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 11 23 aprile 1898.
Il Ministro

2 GALLO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA Ë COMMÈRCIG

Reale Museo Inclustriale Italiano in Torino
Relazione sui lavori fatti dal R. Museo Industriale Italiano

nell'anno 1896-97.

L'anno 1896-97 segna pel R. Museo Industrialo Italiano il 18°
anno del riordinamento della Scuola per gli ingegneri industriali,
dei corsi speciali di industrÍo chimiche e meccaniche e dol corso
di ornamentazione industriale, avvenuto per effetto dol decreto 3
luglio 1879; od il 9° anno pel corso di elettrotecnica per gli in-
gegneri instituito con decreto 11 novembre 1888.
Fondata nel 1862 per opera del Ministero di Agricoltura, In-

dustria e Commercio e del senatore Devincenzi colle macchine,
modelli, attrezzi e collezioni Industriali che quel benemerito cul-
tore dell'Insegnamento industriale raccolse all'osposizione Uni-
versale di Londra, il R. Museo industriale Italiano, al pari del
Conservatorio di arti e mestieri di Parigi, del Museo Soath-
Kensington di Londra, dell'Imperiale Museo Austriaco di Vienna,
del Museo Industriale di Berlino, ebbe origine dal bisogno viva-
mente sentito in Italia di un Istituto pubblico in cui fossero rac-
colti, custoditi e resi in mostra convenientemente ordinati i di-
versi saggi di materie prime, i prodotti che dalla loro · trasfor-
mazione si traggono, nonehð i modelli di macchine e gli uten-
sili che servono ad ottenersi ; di un Istituto che servisse ad e-
ducare e perfezionare il gusto dei fabbricanti o degli operai ; di
un Istituto infine che potesse fornire un valido impulso all'in-
segnamento Industriale e professionale, facondosi centro degli
studi e delle ricerche relativo all'Industria e cho fosse, in una

parola, l'organo della scienza applicata all'Industria.
Nel Museo, con R. Deereto 30 dicembre 1866 furono istituiti

sette insegnamenti speciali, cloò : la fisica industriale, le in-
dustrie meccaniche.4 la meccanica agraria, l'economia rurale e

la silvicoltura, la chimica agraria, la chimica industriale, la
metallurgia e la chimica matallurgica, o la geometria descrit-
tiva nelle sue attinenze collo industrie. E venne stabilito che
il disegno a mano libera e d'intaglio presso il R. Istituto in-
dustriale o professionale di Torino, facesse parte del Museo.
Più tardi col nuovo ordinamento promosso dai decreti 29 giu-

gno e 3 luglio 1879 o 7 ottobro 1881 venne soppresso il corso
di geometria descrittiva o per opera del Consiglio direttivo fu-
rono aggiunti altridodici insegnamenti, ciob: la Cinematicaap-
plicata, il Disegno di macchine, la Chimica mineraria, la Chi-
mica analitica, la Composizione di macchine e Statica gi•aflea, lo
Macchine tecniche e ferrovie, l'arte mineraria e la metallurgia,
l'Economia industriale, la Fisica elementare ed applicata, la
Meccanica elementare, la Meccanica applicata e infine l'arte
tessile.
Inoltre l'inetemento che in questi ultimi tempi vivissimo si

manifesto nella scienza e nella pratica dell'elettricità, fu cosi
notevole che non si (ritenne più sufliciento l'insegnamento che
di tale materia si impartiva nelle scuole di applicazione per gli
ingegneri e nel Museo stesso quale ramo della fisica tecno-
logica.
Già all'Estero, in grazia dell'accennato incromonto e del con-

seguente bisogno di fornire agli ingegneri i mezzi per perfezio-
narsi nelle applicazioni della elettricità, sorsero le rinomatissi-
me scuole speciali di elettrotecnica a Liego, a Darmstadt, a
Vienna ecc. e lo sez¡oni sçoeiali nei Politaculei di Monaco, Ber-
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lino, Aachen, Zurigo ece, e la necessità di dare uno avolgimen-
to speciale ad un simile insegnamento era del pari sentita in I-
talia : spattava certamente ad un Istituto superiore il prenderela
iniziativa per l'impianto di una scuola di Elettrotecnica, ed il

Museo, primo in Italia, merca l'iniziativa dolla Giunta Direttiva,
institui nel 1887 la attuale scuola speciale di Elettrotecnica per
gli Ingegneri con annesso laboratorio, incaricando dell'insegna-
mento il valente professore comm. Galileo Ferraris, e corredan-
do il Gabinetto di una rilevante serie di strumenti scientifici

per la quale gik ebbe ad oltrepass.are la spesa di L. 115 mila

prelevato sul contributo döl Comune o della provincia di To-

nuo.

11 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, con de-

creto 14 novembre 1888, tale istituzione approvð aggiugendo al

ruolo organico del Museo un posto di Direttore del Laboratorio
di elettrotecnica con stipendio di L. 1500.
L'esito di questa Scuola fu splendido e fin dal primo anno su-

per le previsioni. La sua importanza ando suceossivamente ere-

scenda tantoehð gli allievi inseritti raggiunsero nel 1896-97 la

cifra di 82, e si ha ragione di credere che andranno ancora au-

mentando ora che essendo in vigore la legge sulle condutture

elettriche, la trasmissione della forza a distanza diverrà valido

coefficiente d' impulso all' industria in Italia, ove, se deficientis-
alma à la proiuzione del carbono, abbondanti più che altrove

sono le forze idrauliche disponibili.
Per deeret; del 7 ottobre 1881 furono istituiti presso il Museo

dei corsi speciali per formare diretto:i el insegnanti nello scuole
di arti e mestieri, ripartiti in due anni coi seguenti insegna-
menti: la fisica applicata, la chimica applicata, la meccanica

elementare ed applicata, il disegno geometrico, il disegno orna-
mentale e l' insegnamento metodico.

A favorire quosti corsi il Ministero con decreto 4 novembre

1831 istitui quattro borse di studio di L. 1000 cadauna a favore

di quegli allievi che ne fossero meritevoli, ma le medesime negli
anni 1886 e seguenti per ragioni di economia non furono più
concesse.

Per decreto in data 24 marzo 1882 il corso di economia indu-
striale fu ampliato colla aggiunta della legislazione industriale.
In ultimo con decreti 9 maggio 1895 .e 22 aprile 1897, fu in-

stituíto presso il R. Museo Industriale un corso annuale di istru-
zione tecnico-pratica per gl'impiegati doganali, al qual corso
oltre agli allievi designati dal Ministero delle Finanze scelti fra
i commissari alle visite, gli ufficiali di la e 2* classe delle do-

gane, e fra gl'impiegati della Direzione Generale delle Gabelle,
furono anche ammessi, dietro parere favorevole della Giunta Di-

rettiva e del Ministero, due impiegati dell'Amministrazione delle
Ferrovie del Mediterraneo.
Fu cosi possibile completare i programmi delle sezioni inge-

gaeri elettrieisti, ingegneri industriali, industrie chimiche, in-
dustrie meccaniche, eorso superiore d'ornato, o corso per gl'im-
plegati doganali, per modo che oggidi il Museo industriale com-
prende:

I. Un corso di elettrotecnica per gl'ingegneri;
Jf. Un corso per gli aspiranti ingegneri industriali;
Ill. Un corso superiore di ornamentazione industriale ;
IV. Un corso di industrie chimiche;
V. Ifd gorso di industrie meccaniche;
VI. Un corsd d' istruzione teorico-pratica per gli impiegati

doganali:
VII. Una Scuola normale per gli aspiranti all' insegnamento

della chimica, della fisica, del disegno industriale negli Istituti
toenici ;
VIII. Una scuola normale per gli aspiranti all'insegnamento

dell'ornato superiore negli istituti tecnici e nelle scuole profes-
sionali di arti e mestieri;

IX. Una scuola norm'ale per gli aspiranti all'insegnamento
dalla cþimica applicata, della fisica applicata, della meccanica

elementare ed applicata e del disegno geometrico nelle scuole di
arti e mestieri.

Oltre ad un'esposizione permanente deiprodotti naturaliema-
nufatti dell'Italia e dei paesi esteri, relativi alle varie industrie,
coadinvano gli insegnamenti del Museo: un laboratorio di elet-
trotecnica, un laboratorio di chimica analitica e di chimica tecno-

logica, un lgboratorio di fisica, un laboratorio di meccanica,
nonchè nove gabinetti: per l'elettrotecnica, per la fisica, per la
tecnologia meccanica, per le macebine tecniche, per la compo-
sizione di macchine, per la metallurgia, per la cinematica ed

infine per l'ornato superiore. E annessa all'Istituto una biblio-
teca tecniaa compresa in n. 10 sale e ricca di oltre 700 volumi
riguardanti le migliori opere di ingegneria industriale.
I vari insegnamenti nel 1893-97 furono impartiti da numero

tre professori ordinari, numero einque professori straordinari, sei
incaricati e quindici assistenti, dei quali undici in pianta, tre
straodinari ed uno volontario oltre a tro professori incaricati e
due assistenti pel corso degli impiegati doganali.
I professori attesero anche alla direzione dei rispettivi Gabi-

netti, e due di essi, il prof. Ermenegildo Rotondi ed il prof.Ric-
eardo Arnò, tennero inoltre rispettivamente la direzione del la-
boratorio di chimica e del laboratorio di elettrotecnica.

Gl'insegnamenti del Museo poi per quanto riguarda il corso di
'ingegneria industriale, furono completati dal corso di meccanica
razionale impartito all'Università, e da quelli di scienza delle
costruzioni, di costruzioni stradali ed idrauliche, di meccanica
applicata ed idraulica, e di geometria pratica impartiti nella
R. Scuola di applicazione per gl'ingegneri di Torino.
Il quadro che segue indica separatamente quali furono gl'in-

segnamenti distribuiti per ogni corso e per ogni anno di studio,
cied :

I. Corso di elettrotoenica - Elettrotecnica.-Misura e macchine
elettriche.
II. Corso di ingegnoria industriale.

Primo anno. -- Geometria pratica, meccanica razionale, disegno
a mano libera, chimica analitica, cinematica applicata, di-
segno di macchine, chimica mineraria, elementi di statica
grafica.

ßecondo anno. - Composizione di macchine, economia e legi-
slazione industriale, chimica tecnologica, meceanica applicata
ed idraulica, scienza delle costruzioni, fisica tecnica.

Terzo anno. - Tecnologia meccanica ed arte tessile, elettro-
tecnies (corso orale),chimica tecnologica,costruzioni idrauliche
e stradali, macchine termiche e ferrovie, metallurgia ed arte
mineraria, disegno di macchine.

III. Corso superiore di ornato. - Impartito in tre anni.
IV. Corso di industrie chimiche.

Primo anno. - Chimica tecnologica, fisica generale ed applicata,
meceanica elementare, chimica mineraria, chimica anali-
tica.

Secondo anno. - Chimica tecnologica, fisica generale ed appli-
cata, meccanica applicata, metallurgia.

V. Oorso d'industrie meccaniche.
Primo anno. - Cinomatica applicata, fisica generale ed appli-

, cata, disegno a mano libera, meccanica elementare, disegno
di macchine.

Secondo anno. - Composizione di macchine e storia grafica, tec-
nologia meccanica ed arte tessile, fisica generale ed appli-
cata, meccanica applicata, metallurgia ed arte delle mi-

niere.

VI. Corso d'istruzione teorico pratica per gPimpiegati doga-
nali, chimica termologica, tecnologia meccanica, metallurgia.
In quanto all'orario per le lezioni si tenne la distribuzione

indicata nel seguente quadro, in cui in corrispondenza di ogni
giorno e di ogni matoria d'insegnamento è indicata l'ora in cui

ebbe principio la lezione.
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Lunedì Marteil Mercoledl Giovell Venerdi Sabato

MATERIE D INSEGNAMENTO
alle ore alle ore alle oro alle ore alle ore alle oro

I

Elettro-tecnica.

Coi·so orale .
10 - 10 14 10 14

Esorcitazioni .
14 9 e 14 14 9 14 9

Ingegneria industriale.

1° ANNO.

Geometria pratica . . . . . . . . . .
8 -

8 --· 8

Cinematica applicata . . . . . . . . . .
- 8 - 8 - 8

Elementi di statica grafica . . . . . . . .
9 -

- -
- -

Moceanica razionale . . . . . . . . . .
- 10 10 - 10 -

Eseroisii di meccanica razionale . . . . . . .
- -

- 10 - 10

Disegno a mano libera . . . . . . . . .
13 -

- - 13 -

Disegno di macchine . . . . . . . . . .
- 13 - 13 - 13

Esorcitazioni di chimica analitica . . . . . . .
- - 14 -

- -

Chimica analitica . . . . . . . . . .
15 -

- --
- -

Applicazione della chimica ai prodotti minerali . . . .

- 16 I/, - 16 */2 - -

Ingegneria industriale.

2° ANNO.

Scienza ðolle costruzioni · · · · · · · · .
- 8 - 8 - 8

Composizioni di macchine . . . . . . . . .
8 -

10 */2 .... 10 42 -

Economia e legislazione industrialo. . . . . . .
9 - 9 - - -

Chimica tecnologica . . . . . . . . . .
10 /, - - - 0 -

Fisica tecnica
- -

- - . . . . . . .
- 10 - 10 - 10

Meccanica applicata ed idraulica
. . . . . . .

13 2
- 13 */2 13 1/2 - 13 */2

Esercitazioni di chimica tecnologica .
.

. . . .
- 14 - - 14 -

Disegno di composizione di macchine . . . . . .
15 1/2 - ---- 15 */ - -

Disogno di costruzioni . . . . . . . . .

- -
15 1/2 - - 15 */

3° ANNO.

Tecnologia moccanica . . . . . . . . .
8

'
- 8 - 8 -

Maechine termiche . . . . . . . . . .
- 8 - 8 - 8

Elettrotecnica (corso orale) . . . . . . . 10 '
- 10 - 10 -

Chimica tecnologica . . . . . . . . . .

' 10 */2 -
- - 9 -

Arte mineraria e metallurgica . . . . . . . .

°
- 10 - 10 - 10

Costruzioni stradali ed idrauliche . . . . .
.

. 13 */, - 13 *
2 - 13 */ -

Esercitazioni di chimica tecnologica . . . . . .
-

- - 14 - 14

Disegno di macchino . . . . . . . . . .
- 13 2 15 */2 .

- 15 */ -

Disegno di costruzione . . . . . . . . . 15 1/ - - -
- -
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T

MATERIE D'INSEG.NAMENTO
Lunedì Martedi Mercoledi Gioved\ Venerdl Sabato

alle ore alle ore alle ore alle ore alle ore alle oro

Indusu·ie chimiche. I

1° ANNO.

Esercitazioni di chimica .<
. . . . . . .

--- 9 - 9 /2 - 9 */s
Ghimica tecnologica . . . . . . . . . . 10 */4 -

- - 9 -

Chimica analitica . . . . . . . . . .
- ... g i -

- -

Meccanica elementare·
· -

· · · · ·
· .

- 10 3/4 10 3/4 - 10 */2
Fisica

· · ·
· · • • • • • • . . 13 1/2 - 13 1/2 -* 13 */2 -

Esercitazioni chimico-tecnologiche •
- . . . . . -- 14 - 14 - 14

Esercitazioni di chimica
· • · • • • • • . 14 1/2 - 14 i

2
-- 14 1/2 -

Chimica mineraria
, • • • · · · · ·

.
- 16 1/2 - 16 1/2 - -

Industrie chimiche.

2° ANNO.

Meccanica applicata . . . . . , , . . ... 8 - 8 - 8

Chimica tecnologica . . . . . . . . . . 10 */2 - -- - 0 -

Metallurgia .
. . . . . . . . . . .

..-- 10 - 10 - 10

Fisica
. . .

. . . . . . . . . . 13 */2 - 13 92 - 13 1/ -

Esercitazioni di chimica
. .

•
. . . .

.

.
14 /, 14 9 1/2, 14 | 14 14 */, 14

Industrie meccaniche.

1° ANNO.

Cinematica applicata . . . . . . . . . .
- 8 - 8 - 9

Disegno di cinematica . . . . .
. . , ,

9 - 9 - 9 -

Meeeanica elementoro . . . . . . . ; - 10 3/4 - 10 3/4 - 10 37'4
Disegno di ma3ehine

. . . . .
. . . . .

- 13 - 13 - 13
Fisica . . • •

• . . . . . . . .
13 */2 --- 13 1/2 - 13 1/2 -

Disegno a mano libera · · · · · . . . . 14 */, - - - 14 */ -

2° ANNO.

Meccanica applicata . . . . . . . . . . - 8 - 8 - 8

Tecnologia meccanica . . . . . . . . . 9 - 8 - 8 -

Metallurgia. . . . . . . . . . . ; - 10 - 10 - 10

Composizione di macchine e statica grafica . . . . . 8 - 10 */, - 10 | -

Fisica . . . . . . . . . . . . . 13 */, - 13 1/2 - 13 /2 -

Disegno a mano libera . . . . . . . , , .... 14 */2 - - 14 /2 -

Disegno di composizione di macchine . . . . . .
14 1/2 - - 15 */

D segno di meccanica. . . . . . . . . . .... - - - - 15 1/2

Corso superiore d'ornato.

Esercitazioni 1°, 2° e 3° anno .
. . . . 13 13 - 13 - 13

Corso orale . .- - 15 - 15 -
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II. - Durata dei corsi.
L'aportura dei corsi ebbe luogo il giorno 15 novembre o le le-

zioni durarono fino al 31 maggio, epoca in cui incominci il pe-iriodo delle esercitazioni e degli esami, i quali terminarono ilA settembre successivo.

III.- Borse di studio.
Nell'anno scolastico 1896-97 i signori Ferrabino Guido, Gior-

dano Giuseppe, Roggero Valfronte del 2° anno, Roella Marcello
e Ferrua Edoardo del 3° anno ingegneria industriale, ebbero la
borsa di studio ottenuta dal R. Collegio Carlo Alberto.
I signori Ricchini Bonaventura del 2° o Vallero Ugo del 1

anno, pure d'ingegneria industriale, ebbero la borsa di studio
del Collegio Ghislieri.
I signori Prato-Prevido Roberto e Rossini Eugenio del 3 anno

ingegooria industriale, ebbero la borsa di studio dal Collegio
Caer.o.
Altri sussidi ebbero:
Dal Municipio di Parma il signor Carnetti Clefi del 2° anno

ingegneria industriale ;

Dall'Opera Pia S. Elena (Villafranca d'Asti) il signor Gor¡a
.Rocco dol 30 .anno d'ingegneria industriale e dal Ministero della
Pubblica Istruzione il signor Priamo Raffaele del 2° anno inge-gueria industriale.

IV. - Corso per gli impiegati doganali.
Il corsa por gli impiegati doganali ebbe 27 allievi dei quali2a appartenenti al Ministero delle Finanze e 2 all'Amministra-

zione delle Forrovie.
Le lezioni incominciarono col 16 aprile e terminarono colla

fine di giugno e furono impartite dal prof. Thorez per la tecno-
llogia tessile, dal prof. Carlo Bacci per la metallurgia e dal prof
Ermenegildo Rotondi coadiuvato dagli assistenti Pignone e Prato
per la chimica.
In fine del corso gli allievi diedero un esame complessivo per

le tro materie del corso, e, coll'ottimo risultato ottenuto, dimo-
strarono di aver tratto non lieve profitto dal corso.

V. - Iscrizioni e frequenze.
Gli allievi inseritti per l'anno scolastico 1896-97 furono in

numero di 342 come risulta dal seguente quadro, nel quale à
anche segnato il corrispondente numero di allievi dell'anno pre-
cedente:

1895-96 1896-97

1895.98 1896-97

Esami di laurea.

Ingegneria industriale . . . . .
33 - 41 -

Esami di licenza.

Corso di elettrotecnica.
. . . .

41 - US -

Esami speciali.

in Ingegneria industr¡ale. . . .
824 133 1037 208

> Corso superiore di ornato . .

11 - 13 7

» Industrie chimiche
. . .

. . 40 15 47 19

» Industrie meccaniche
. . . .

12 -, 9 1

» Corso impiegati doganali. . .
25 2 2(i -

Giova osservare che gli osami del 2° anno di Industrie chimiche
e di Industrie meccaniche sono anche osami di licenza ed esamt

pel diploma d'insegnanti nelle Scuole professionali di arti e mo-

stieri; e che gli esami del 2° e 3° anno del Corso superiore di
ornato sono anche esami, i primi, pel diploma di professore di
disegno ornamentale nolle Scuole professionali di arti e mestieri,
od i secondi pel diploma analogo di professori negli Istituti tecnici.

VII. - Diplomi e Certißcati.
Il R. Museo Industriale rilasciò nel 1897 n. 57 diplomi e n. 37

certificati finali distribuiti come risulta nel seguente quadro in cui
figurano anche i diplomi rilasciati noll'anno precedente:

1896 1897

Corso d'olettrotecnica . . . . . . . . 83

Ingegneria industriale 1° anno . . . . . 58

Id. id. 2° id. . . . . . 51

Id. id. 3° id. . . . . . 39

Industrie chimiehe 10 id. . . . . . 15

Id. id. 2° id. . . . . , 3

Industrie meccaniche 1° id. · · · • . 3

id. id. 2° id. . . . . . 1

Corso sup. di ornato 16 id. . . . . . 14

82 Diploma di laurea di ingegnere industriala . .
33 41

72
Id. per l'abilitazione all'insegnamento del-

l'Ornato negli Istituti tecnici . .
4 3

61
Id. per l'abilitaziono all'insegnamento dol-

56 l'Ornato nelle Scuole di arti e me-
stieri

.
. . . .

2 5
6

Id. per l'abilitazione all'insegnamento
9 della Chimica applicata nelle

Scuole di arti o mestieri . . . .
-

3
Id. per la Fisica applicata . . . . . .

1 4
1

Id. pel Disegno geometrico .

- 1
14

id. id. 20 id.
. , , . . 3 7

Id. id. 3° id. 7 4 Totale diplomi . . . 40 57

Corso impiegati doganali . 27 27
-.......--.

Certificati di licenza in Elettrotecnica
. . . . 41 32

Totale N. . . .
304 342

Id. Id. Industrie chimiehe . . 2 4

Id. Id. Industrie meccaniche . 1 1
"fnoltre nel 1896-97 frequentarono il cor o di fisica tecnica

n. 75 allievi ingegneri civili del 2° anno del a Scuola d'applica-
zione per gli ingegneri, ed il corso di te onologia moccanica
n. 91 allievi ingegneri civili del 3* anno de la stessa scuola- Totale certificati . .

41 37
VI. - Esami

Le sossioni di esame furono due:l'estivae l'autunnale; ed in '"""""""

esse si obbero i risultati seguenti:
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VIII. - Semizi prestati dal Museo.
Il personale del Museo oltre al provvedere allo svolgimento

dei vari programmi d'insegnamento, attese a molti lavori stra-
ordinari a vàntaggio delle Amministrazioni pubbliche e private
che ad esso fecei•o ricorso per analisi, prove di resistenza di ma-
teriali, pareri tecnici, ecc. ga
Cosi furono eseguite n. 61 analisi chimiehe, n. 6 prove di re-

sistenza del materiali; n. 19 perizie pel Ministero delle Finanze
relatiŸe a classificazioni daziarie e n. 3 pareri di argomenti di-
Verai. Le tasse riscosse per le suddette esperienze furono versate
in Tesoreria.
Parecchi furono i pareri e le informazioni aate ai privati che

vennero a richiederli verbalmente tanto alla Direzione, quanto ai
varii Direttori di laboratorio ed agli insegnanti.
Le collezioni del Museo, oltre ad essere un potente aiuto per
i varii insegnamenti, furono anche oggetto di studio per molti vi-
sitatori e per numerosi alliovi degli Istituti scolastici di Torino,

La Biblioteca del Museo nel 1896-97 si arricchi di parecchie
opere acquistate e di moltissime ricevute in dono dai privati e
dalle seguenti Amministrazioni e sodalizi: Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, Ministero della Pubblica Istruzione,
Ministero degli Affari Esteri, Ministero del Commercio e dell'In-
dustria di Francia, Istituto Geografico, Accademia dei Linesi, As-
calamia delle Scienze di Torino, Istituto Veneto di Scienze, Let-
tere ed Arti, Accademia di Scienza fisico-matematiche della So-

cietà di Napoli, Accademia delle Scienze di Bologna, Smithsonian
Institution ecc. ece , cosiechè il numero dei volumi potè raggiun-
gere e superare la cifra di 7000.

Le richieste di libri nelPanno 1896-97 furono circa 6500 fatte
da professori, studenti ed estranei al Museo.

IX. - Esercizio.

Par l'anno 1898-97 le speso di esercizio salirono a L. 21,501,00,
ripartite fra le seguenti Sezioni:

NATURA DELLE SPESE TOTALI

Abbonamenti a giornali e periodici. - - - - 954 65 - - - - - - - - - - 951 65

Acqua e gas . . . . . . . . .

741 37 519 54 - -- - -
- - -- - - - - - 1260 .

91

Acquisto libri e pubblicazioni . .
-
- 622 65 63 - - - - - - - - - - - 685 65

Compensi, retribuzioni e sussidi .
1204 50 - - - - 009 - - - - - - - - - 7813 50

Disegni per le scuolo .
. . . .

- - - - - - - - - - - - 34 - - - 34 -

Lavori decorativi - tappezzerie. .
103 -- - - - --- -

-
- - - - - - - - 103 -

> fabbro ferraio
. . . . .

64 12 141 40 - - - - - - - - --
-
- -- 205 52

> lattoniere e vetraio
. . .

- - 179 65 - - 16 - - - - - - - - - 195 65

Legna e carbone
. .

.
. . . .

2380 06 332 05 ---- - -
- - - - - - - -

- 2712 11

Legature libri . . . , .
. . .

12 30 79 50 313 45 32 - - - - - ---
- -
- 437 25

Macchine, apparecchi eee. . . .

8 50 2814 73 - - - - - - - - - - - - 2823 23

Oggetti di cancellcria . . . . .

14 50 58 - - -- 28 00 - - 29 85 - - 20 85 152 10

Prodotti chimici ed oggetti di con-
sumo . . . . . . . . . .

16 20 2345 80 - --- - - - - - - 345 - - - 2707 -

Spese minute ed a economia . . .
690 20 36 05 - - -- - - - - - 11 50 - - 143 75

Spese postali e telegrafiche . . .

11 58 --- -
-
- - - - 14 58

Spese di stampa e litografia . . .

461 - - - - - - - - - - - - - - - 461 -

Mobili
. . . . . . . . . . .

60 10 ---- - - - -
- 128 - - - - - - - 197 10

11785 43 7129 37 1331 10 685 90 128 - 29 85 390 50 20 85 21501 00

X. -- Galileo Ferraris. italiani e stranieri, le commemorazioni che si pronunciarono in

tutte le Società scientifiche, attestano quanta sia stata la per-

L'anno 1893-97 fu pel Museo Industriale apportatore di un'im- dita fatta da questo Istituto, che riponeva in così grande scien-
mensa sventura. L'illustre professore comm. Galileo Ferraris, Se- ziato tutta la fiducia del suo avvenire.

natore del Regno, cessava di vivere il giorno 7 febbraio 1897, XI. -- Il nuovo Presidente della Giunta Direttiva.

fra il compianto universale per la perdita di così fulgida gloria Ma a sallevare il Museo dallo seoraggiamento ricevuto per

della scienza, di cosl spiecata personalità in cui il forte ingegno tanta perdita, per buona sorte il Ministero con provvida delibe-

era pari alla gentilezza dell'animo, al cuore di poeta e di ar- razione chiamð a succe lere all'onorevole Domenico Berti nella

tista, carica di Presidente della Giunta Direttiva il comm. avv. Secondo

Le innumerevoli coudoglianze pervenute al Museo dall'Italia e Frola, deputato al Parlamento.
dall'Estero, le moltissime necrologie pubblicatesi nei periodici La nomina di così ominaato personaggio a presiedere le sorti
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di questo Istituto fu accolta con eutusiasmo da tutto il perso-

nale del Museo, il quale sperò in lui.
E le speranze non andarono fallite. Più di qualsiasi apprezza-

mento valga per dimostrare l'opera veramente efficace prestata
in favore del Museo, l'enumerazione di quanto Egli soppe fare

nel brevissimo spazio di tempo corso dalla sua nomina ad oggi:
-- L'ampliamento dei locali del Museo che fin dal 1885 invano

si attendeva, divenne nel 1897 un fatto compiuto: il primo lotto
in via di esoeuzione, e la pratica per l'appalto del secondo lotto
definita.
- I fondi del Comune o dolla Provincia che in parte già erano

stati sosposi, non solo furono nuovamento approvati, ma il Con-
siglio provinciale deliberð la reintegrazione dolle somme che fin

dal 1892 si erano mandate in oeonomia, accompagnando la deli-

berazione colle piû lusinghiere espressioni di fiducia nell'opera
del Presidente.
- La scarsa dotazione del Museo oramai insuinciente pel nor-

malo awlamento, fu sussidiata sia dalla concessione ottenuta di

destinare ben L. 38,400 dei fondi del Comune e della Provincia

per il pagamento di noto arretrate o per la costruzioneidi;un la-
boratorio di chimica destinato a provvedere in via provvisoria
ai bisogni della scuola di chimica durante la costruzione dei

nuovi locali, ma ancora dalla convenzione passata (coi suddetti

due Enti, colla quale il Museo pub annualmente usufruire pel
suo esercizio [di ben L. 30,000 sui loro contributi, con facoltà,
mediante preventiva richiesta, di superare anche tale limi‡e

qualora lo richieda lo sviluppo dell'Istituto.
- Con tali provvedimenti, l'illustre Presidento assicurð al

Museo i locali ed i fondi par I'andamento e pel necessario svi-

luppo; ma di ciò non si tenne pago.
- Prima che si iniziassero le nuove costruzioni, provvide per

il collocamento delle Seuole di disegno nei vecchi locali, rispar-
miando così la spesa di circa L. 30,000 gik deliberata per la co-

struzione di un locale provvisorio destinato a contenere dette

Scuole.
- Mediante la nomina di competenti Commissioni da lui pre-

siedute, ottenne uno studio completo sullo stato attuale delle

Collezioni del Museo e sulle modificazioni opportune per renderlo

meglio adatte ai moderni progressi della scienza, e compilð un

regolamento pel loro ordinamento ; studiò le riforme del regola-
mento organico del R. Museo Industriale allo scopo di renderlo

meglio adatto.allo moderne esigenze della seienza e dell'Industria:

escogità i mezzi par dare maggiore sviluppo al Corso superiore
d'Ornato dandovi adito anche alle Allieve.

- Promosse e mandð a compimento l'impianto del Gabinetto

d'assaggio della carta e materie afBai, studiaudone lo Statuto, il

Regolamento organico e le tariffe; nominando la Commissione di

vigilanza ed ottenendo dalla Camera di Commercio ed Arti di

Torino il concorso annuo di lire seimila.

- Propose un Regolamento ed una tariffa per le analisi chi-

miehe inspirata a criteri di tassazione meno elevata afBne di ren-

derle pró ageessibili al pubblico, o ne ottenno l'approvazione go-
vernativa.
-- Modifieb opporteamente il Regolamento per la biblioteca

introducendovi utili provvedinienti circa l'imprestito delle opere,
e del pari ne ottenne l'approvazione governativa.
-- Promosse il Congresso degli Istituti industriali del Regno

da tenersi in Torino nell'occasione dell'Esposizione, provvedendo
a tutto le pratiche relative, sia per la proposta dei quesiti, sia

per la formazione del Comitato.
- Stabill il concorso del Museo all'Esposizione Nazionale del

1898 ottonendo dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

le maggiori felicitazioni per la miglior riuscita della Mostra.
- Impianth il servizio di cassa presso l'opera Pia S. Paolo,

ettenendo così una maggior regolarita nel servizio contabile del

Museo ed un più sicuro ed efficace controllo sull'amministrazione

dei fondi del Museo.

- Compilb un regolamento interno della Giunta pel quale ot-
tenne l'approvazione del Ministero, ed un Regolamento organico
del Museo in cui defini nettamente le mansioni dei varî funzio-
nari dell'Istituto, e coordinb gli insegnamenti e le disposizioni rela-
tive in correlazione de' moderni bisogni degli studi di ingegneria
industriale.

- Provvide alla nomina del titolare alla Cattedra di Fisica
tecnica lasciata vacante dal compianto prof. Ferraris, nomina cho
in seguito a concorso avvenne nella persona del sig. ing. Luigi
Lombardi; ed institui una categoria di assistenti volontari.
- Coordinb tutto il servizio del Museo distribuendo in modo

conveniente le mansioni al personale didattico ed amministrativo
ed ottenenio cosi la massima regolarità tanto nell'andamento
delle Scuole, come nell'Amministrazione.
- In ultimo propose al Ministero ed ottenne che con R. do-

creto 8 dicembre 1897 alla Seuola di elettrotecnica fosso dato il
nome di « Scuola con laboratorio di elettrotecnica Galilo Ferra-
ris », in attestato di pubblica riconoscenza alla memoria dell'e--

minente scienziato, o per onorare la Seuola che il compianto
prof. Ferraris diresse per primo ed alla quale conferl alta rino
manza.

Con questo inizio havvi ragione di sperare cho fra non molto
il Museo raggiungerà fra gli Istituti tecnici superiori quel grado
elevato che ben gli spetta, el da portarsi al livello dei più im-

portanti Istituti esteri congeneri.

Il Segretario Capo
T. BONELLI.

Per il Direttore

D. TESSARI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Morning Post di Londra pubblica il resoconto di una

conversazione che ebbe il suo corrispondente a Madrid colla

Regina Reggente di Spagna.
« Il popolo spagnuolo, ha detto, tra altro, la Regina, o

pronto a dare fino all'ultima goccia del suo sangue ; gli spa-
gnuoli lottano per la patria mentre gli americani combat-
tono ognuno per se.
« Quasi tutta l'Europa è con noi. Noi riceviamo tutti i

giorni dall'estero un gran numero di lettere, taluno perfino
dall'America, nelle quali sono espressi sentimenti che ci

vanno al cuore; epperb, forti dell'incoraggiamento dell'Eu-

ropa, noi nutriamo la piti ferma fiducia nell'avvenire ».

La Regina, parlando dell'ultimatum, ha detto che l'ac-

cettazione di quel documento era divenuta inutile in seguito
all'ultimatumverbale del Governo americano: «0Cubasarà
pacificata entro quarantott'ore, o avverrà la rottura dello

relazioni diplomatiche, cioè a dire, la guerra. »

« Il Governo americano, prosegui la Regina, ha ceduto

alla pressione dell'opinione pubblica, mentre noi avevamo ac-
cordato tutte le concessioni possibili. »
La Regina ha terminato dicendo: « Chi pub dire che l'Eu-

ropa non interverrà dopo una prima grande battaglia ? »
Il corrispondente aggiunge che avendo interrogato uno dei

prossimi amici della Regina a proposito dell'avvenire riser-

vato alla monarchia, gli fu risposto che non v'ô da temere

la caduta della Dinastia; il partito repubblicano non esiste e

i carlisti sono veduti di mal'occhio dall'opinione pubblica,
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la Coroca, sarebbo immodatamente
massacrato dalla folla. sola contro na colosso coule gli Stati Uniti d'Auxerica.

Un telegramma da Londra all'Agenzia Hava,s dice che

non ha luogo, come aff'ermano taloni, uno
scambio di vedute

tra le Potenze, per offrire la loro mediazione. Pare perb
,

fuori di dubbio, dopo le conversazioni ufficiose
scambiate in

proposito fra la diplomazia europea, che l'idea no esista e

che tutti i Governi sarebbero disposti ad offrire il loro con-

corso per ristabilire la pace , ma non ve ne ha nemmeno uno

il quale creda che sia giunto il momento di farlo con proba-

l>ilità di successo.

Da Washington, 4 maggio, si telegrafa al Temps che l'In-

ghilterra, la Germania e la Francia hanno chiesto al Go-

varao federale, per mezzo dei loro rispettivi Ambasciatori,
l'alitorizzazione, er i loro addetti navali, di montare a bordo

dei legni da guerra americani per seguire le operazioni di
guerra marittima intorno a Cuba.

Il Governo degli Stati Uniti rispose che nelle condizioni

attuali non à 11 caso di accordare la autorizzazione doman-

data, le operazioni non essendo ancora incominciate. La Russia
noa ha fatto ancora una domanda analoga, ma si ritiene che

la farà come le altre Potenze europee.

Il corr¡spondente del Lokal Anteiger di Berlino, a Nuova
York, rileva da buona fonte che l'America occuperA le Fi-

lippine come pegno per una futura indenoità di guerra, un

aceordo esisterebba a questo proposito tra l'Arnerica e l'In-

ghilterra.
« L'atteggiamento della Germania, dice il corrispondente,

ispira delle inquietudini agli Stati Uniti e il ministro della

marina americana ha dato l'ordine ai capi di squadra di vi-
sitare rigorosamente le navi tedesehe e di osservarne i mo-

vimenti.

Telegrafano da Nuova York al Daily Mail di Londra :
Oggi 11 segretario del Tesoro intervisto i banchieri o ne-

gozianti di questa Borsa riguardo i nuovi buoni del Tesoro
da emettersi per far fronte alle esigenze della guerra.
Il signor Russell Sage parlo in nome del ceto bancario e

commerciale e accennando alla durata probabile del conflitto
disse: La buona gente all'interno del paese crede che la
guerra sarA terminata in due mesi, ma qui in Borsa crediamo
che il conflitto, invece di due mesi, durerá probabilmente due
anul. *

« (I segretario rispose: « Anche a Washingtou uomini
competenti credono che le ostilitù dureranno assai più tempo
di cib che generalmente si crede negli Stati dell'Unione. Ad
ogni alado, fino a quest'altr'anno la guerra durerà di certo,
semprechè qualche Potenza europea non presti segreto aiuto

alla Spagna. Nei circoli diplomatici si ritiene per certo che

Il Journal di Nuova York pubblica un telegramma da

Washington nel quale é detto che il Presidente Mac-Kinley
ordinb la mobilizzazione a San Francisco di tutte le truppe
regolari, como pure dei volontari degli Stati occidentali per
avere un contingente atto all'occupazione dello Filippine. Gli
americani terrehboro occupate le Filippine fino al termine
'della guerra, dopo di che queste isole dovrebbero servire a

pagare una parte dell'indennità di guerra.

e

Il Times, del 4 maggio, annunzia che alcuni membri del-
1 opposizione hanno l'intenzione di invitare prossimamente il
governo a spiegarsi sugli affari dell'Africa occidentale, ma
che siccome i negoziati colla Francia non sono ancora ter-

minati, il governo domanderà che la questione venga riman-
data.

Il Times aggiunge in proposito: « Vi sono dei punti sui
quali lord Salisbury sarà indubbiamente disposto a fare delle
concessioni alla Francia ; ma bisogna che i francesi sappiano
che l'Inghilterra intende di mantenera la sua posizione nel
basso Niger. La buona volontà alla quale ha fatto allusica
ne il signor Hanotaux, or à un mese, basterà, senza dub-
bio, per rimuovere tutte le difficoltà; ma questa buona vo-

lontà deve essere reciproca e i francesi non devono pensare
all' applicazione alternativa di teorie di possesso contradit-
torie ».

NOTI2:IE V.A.B,IB

ITALIA

Consiglio Provinciale. - Il Consiglio Provinciale di Roma
convocato, in seduta pubblica, per il giorno di giovadl 12 cor-

rente.

Fra gli affari da trattarsi, segnati all'ordine del giorno, vi è
il sorteggio di metà dei membri del Consiglio.

Croce Rossa Italiana. - Sul fondo Africa la Croco Rossa
Italiana ha ieri ripartito al militari o feriti tuttora sofferenti,
nonehò alle vedove ed agli orfani dei militari caduti in Africa,
altre L. 11,700 in sussidi.

Dal 14 gennaio 1833 sino al oggi, la Croce Rossa, sul fondo
Africa, ha distribuito in tatale ai militari feriti od ammalati,
nonchè allo vedove ed orfani dei caduti in Africa, L. 77,930.

S. E. il Barone Fava. - Un dispaccio da New-York, in
data di ieri, dà la natizia che l'Ambaseiatore d'Italia presso gli
Stati-Uniti d'America era giunto a New-York. Dopo aver visitato
S. A. R. il Conte di Torino, S. E. l'Ambaseiatore partiva per
Washington oale riprendere la direzione dell'Ambasciata.

Smentita. -- L'Agenzia Stefani comunica:
« È assalutamente falsa la voca accennata da un dispaccio

ciello Standard da Key--West che la Regia nave italiana Bausam
abbia sbarcato munizioni all'Avana.
ll Hausan, partito dall'Italia molto prima che si prevedesse la

guerra fra la Spagna o gli Stati-Uniti, a fornito del solo muni-
stonamento regolamentare por il servizio esclusivo delle proprie
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il Bas24 si trova a Kingston (Jamaica) ».

Tassa cavalli e
muli. - Il Sindaco di Roma avverte che

11 ruolo suppletivo della tassa cavalli e muli per il mese di

a rile 1898, compilato in base alle denuncie
ricevute ed agli ac-

e rtarnanti fatti d'uffielo, trovasi pubblicato all'Albo Pretorio
in

Campilogi¡o o vi rimarra per lo spazio di 8 giorni,

contro lo risultanze del ruolo ò ammesso il reclamo, nel ter-

inino di 30 giorni da oggi, alla
Giunta municipale, pero soltanto

þer gli errori materiali,
in cui si fossa incorso. Seaduto detto

termine i reclami non saranno più accettati.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei cortificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato par oggi, G maggio,

a liro 107,10.

Pel rincaro del pane. - Nel Bollettino di lori l'Agenzia

i pubblica:
« Yi è stata oggi a Livorno una manifestazione par ottenere

un ribosso del prezzo del pana. Alcuni forni furono assaliti.

La dimostrazione fu seiolta e l'ordine ristabilito.

Anche ad Urbino vi fu una dimostrazione per ottenere un ri-

basso del prezzo del pane.
In tutte le altre provincie la tranquillità non fu turbata ».

Commemorazione patriottica. - Por l'anniversario della

artenza di Garibaldi coi Mille per Marsala, le rappresentanze
P .

del Municipio, della Provincia e dell'Università di Genova, in

formi ufficiale, si recarono ieri a deporre corone sullo storico

Seogno di Quarto.
Alle ore 16 vi si recarono pure i suparstiti dei Mille di Mar-

sala e la Società dei Reduci garibaldini.

Marina militare. - feri l'altro le RR. navi Galileo, Go-

vernolo e Palinuro, partirono la prima da Pora per Venezia, la

seconda da Massaua e la terza da Funchal.

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Matteo Brazzo

e Nord America, della Veloce, partirono da Las Palmas per Ge-

nova; il piroscúfa Fulda, della N. L., giunse a New-York.
Ieri il piroscafo Alter, del N. L., parti da Genova per New-

York.

TE!LEG'rBA.MMI

AGENZIA STEFAIU)

ÏŒRLINO, 5 - Reichstag - Il deputato Auer svolge un' in-

terpellanza circa la soppressione del dazio di confine sui grani.
Il Sagretario di Stato alla Tesoraria dell'Impero, barona de

Thielmann, dichiara, a nome del Caneelliere, principe di Ho-

henlohe, che questi non ha intenzione di chiedere ai Governi

federali la soppressione o la diminuzione dei dazi doganali sui
grani.

MADRID, 5. -- I minatori di Murcia si misaro in seiopero e

fecero una dimostrazione contro il dazio consumo.

Uni incendiarono la stazione e il palazzo municipale.
Alcuni disordini avvennero ad Oviedo, Leon ed altro città por

Lumento del prezza del pane.

NilW YORK, 5. --- La Tribune ha da Washington : Si assi-

cura che il Dipartimento della Marina studia seriamente il pia-
n° d'impossessarsi delle isole Canacle e di minacciare ancha Ca-

l'isaia di Cuba, La aperto, oggi, il Parlamento.
I membri del Parlamento hanno (giurato di difcadere la so-

vranità della Spagna sull'isola.
BERLINO, 5. - Reichstag. - Il Segretario di Stato per 1fn-.

torno, conte Posadowsky, dà lettura di un Messaggio imperiale
il quale notifica l'intenzione dell'Imperatore di chiudere domani

la sessione attuale del Reichstag.
VIENNA, 5. - Camera dei Deputati. - Continua la discus-

sione, aperta da vari giorm, per la nomina della Commissioile

incaricata di regolare la questione delle lingue.
Il deputato D'Angeli dichiara che gl'italiani voteranno a favore

dell'elezione della Commissione, alla condizione che questa non
riconosca alcuna lingua dello Stato e che nessuna lingua abbia

nel territori italiani la superiorità sulla lingua italiana.
LIONE, 5. - Le Missions Catholiques hanno da Hong-Kong

che il missionario Bertholot e parecchi cristiaal sono stati mas-
sacrati 11 21 aprile a Kuang-si.
MADRID, 5. -- Camera dci Deputati. - Il Ministro delle fi-

nanze, annunzia che la Gaceta pubblicherà subito un decreto che

proibisee l'esportazione dei grani.

NEW-YORK, 5. - Il Journal pubblica un dispaccio da Key-
West, il quale parla dello sbarco avvenuto, ieri, di due distae-

camenti di truppe degli Stati Uniti a Cuba, uno presso Marïeli

l'altro sul litorale settentrionale dell'isola a Santa Clara.

La nave Wilmington, che proteggeva lo sbarco, disperso la

cavalleria spagnuola uccidondole sedici uomini e ferendone ses-

santa.

MADRID, 5. - Camera del IJeputati. - Continuazione. - Si

approva la diminuzione dei dazi doganali sui grani.
Si riprende la diseassione sui ere3iti straordinari per la guerra.
Romero Roblodo chiede al Governo se abbia un piano di guerra.

Accusa il Gabinetto d'imprevidenza. Soggiunge che farà la pro-

p>sta d'imporre una tassa sulla rendita.

Silvela diehiara che appoggera il Governo, ma so il dovere lo

chiamasse al potere, sarebbe pronto ad assumerlo.

II Ministro degli Affari Esteri, Gallon, nega che il Governo de-

gli Stati Uniti abbia chiesto uffleialmente al governo spagnuolo
il richiamo del eenerale Weyler dall'isola di Cuba.

MADRID, 6. - Si dico che parecehie navi spagnuolo lascie-

rebbero presto Cadice dirette alle isole Filippino a bombardereb-

bero poscia i porti della Calit'ornia,
BERLINO, 6 - Dai giornali si annunzia che il Principe En-

rico di í½ussia à giunto, ieri, a Kian Tschan a bordo della co-

razzata Deutschland, seertata dalle navi Geflon e Kaiserin Au-

gusta. I f arti fecero le salve d'uso.

VIENNA, 6. -- I gîornali annunziano cue à giunto Nansen e

l'Imperatore lo fece avvertire che lo riceverà, oggi, in udienza

speciale, inviandogli allo stesso tempo la Gran Croce dell'Ordine

di Francesco Giuseppe.
BERLINO, 6. --- 11 discorso del Trono letto dall'Imperatore

per la chiusura del R ichstag pone ia rilievo il fecondo lavoro

da qttesto compiuto riguardo alla politica interna nella sessione

che sta per chiudersi.

Rileva che il Reichstag accordando i mezzi necessari per lo

aumento dell'esercito si è reso benemerito della pacifica sieu-

rezza della patria Empriano la grande soddisfazione dell'Impera-
tore che il Reichstag abbia riconosciuto Pimportanza del progetto
relativo all'incremento della flotta per la difesa marittima della

Germania.
Rileva il cara-tere pacifico della politica estera della Ger-

mania, la quale evita ogni usopazione degli altrui diritti, ma

protegge sempre gli interessi tedeschi quando sieno minacciati.

Quanta alla guerra ispano-americana il discorso rileva da un

lato la complets neutralità della Germania e dall'altro la neces-

sità di proteggere il commercio todoseo.
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11 discorso ricorda che l'occupazione di Kian-Tshan fu possi-
bile senza turbara le relazioni collo altre Potenzo. Accenna alla

sistemazione delle finanze greche o dopo avère constatato il fa--

vorevole sviluppo delle finanze tedesche, conclude facendo voti

che sieno conservate le basi dolla vita politica religiosa e civile

della Germania.

BERLINO, 6. - La sessione del Reichstag fu chiusa solenne-

mente dall'lmperatore.
La cerimonia ebbe luogo nella Sala Bianca del Castello, Reale.

Alla sinistra del trono presero posto i membri del Consiglio Fe-

derale; alla destra i Generali e gli Ammiragli; di fronto i De-
putati.
Nella tribuna erano numerosi membri del Corpo diplomatico.
L'Imperatore entrò nella Sala seguito dalle due Case civilo e

militare, dai Ministri e dalle Autorità.

Il Presidente del Reichstag saluth S. M. col grido di Hoch ri-
petuto tre volte dall'Assemblea.

Dopo la lettura del discorso del Trono, che fu spesso inter--

rotto da applausi, il Rappresentante della Baviera al Consiglio
Federale, Conte di Lerchenfeld, salutð S. M. col grido di Hoch

nuovamente ripetuto tre volte dall'Assemblea.

WASHINGTON, G. - Si smentisce la voco che il Presidente

della Confederazione, Mae-Kinley, abbia dichiarato ad alcuni se-

natori che gli Stati-Uniti attaccherebbero immediatamente Porto-
Rico.
GIBILTERRA, 6. - I ribelli di Sierra-Leone distrussero Ro-

tifunk o massacrarono i missionari americani.

RIO-JANEIRO, 6. - La nave degli Stati-Uniti Nichteroy &

partita.
WASHINGTON, 6. - La maggioranza della Commissione della

Camera per gli All'ari Esteri è favorevole all'annessione delle

isole Hawai agli Stati-Uniti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 5 maggio 1898

11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di

metri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 759.90

Umidità relativa a mezzodl. . . . . 46

Vento a mezzodi . . . . . . . Nord debole.

Cielo. . . . . 1], coperto.
Massimo 22.°0.

Termometro centigrado . . .

Minimo 11.*2.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 5 maggio 1898:

In Europa pressiono elevata al SW, Madrid 770; bassa al NW

Ebridi, Skudesnaes 150.
In Italia nelle 21 ore: barometro quasi ovunque aumentato

fino a 3 mm.; temperatura generalmente diminuita; pioggie
fuorchè Sardegna e Sicilia,
Stamane : cielo in generale sereno.

Barometro: 761 Venezia, 162 Belluno, Verona, Aneona; 764

Roma, Napoli, Lecce 766 Sassari, Palermo, Catania.
Probabilith: venti,freschi intorno a ponente; elelovarioqual-

cho pioggia Italia superiore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 5 maggio 1898.

STATO STATO .

Temperat.ura

STAZIONI ozL cini.o ami. man Massima Minims

ore 7 ore 7
nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 21 0 10 0
Genova . . . . */4 coperto calmo 18 7 12 7
Massa Carrara . sereno legg. mosso 23 8 11 6
Cuneo . . . . sereno - 20 5 9 5

Torino . . . . */4 coperto 18 7 10 8

Alessandria. . . sereno - 21 8 9 4

Novara . . . . sereno - 21 8 10 0
Domodossola . . */4 coperto - 19 3 9 1

Pavia .
°

. . . . */4 coperto - 24 4 8 0

Milano . . . . sereno - 21 7 10 0

Sondrio . . . . sereno - 13 4 8 6

Bergamo. . . . '|, coperto - 17 5 10 5

Brescia . . . . sereno - 22 0 10 0

Cremona . . . . */4 coperto - 22 2 11 2

Mantova . . . . sereno - 20 6 13 0
Verona . . . . sereno - 24 0 11 3
Belluno . . . . sereno - 22 6 8 8

Udine . . . . . 2/4 coperto - 18 8 11 0

Treviso . . . .
f j, copo o - W 8 13 9

Venezia . . . . 3/4 coperto calmo 24 8 13 0
Padova . . . . sereno - 19 6 11 1

Rovigo . . . . */4 coperto - 22 0 10 2

Piacenza. . . . sereno - 21 3 9 6

Parma . . . . */4 coperto -
22 8 11 8

Reggio Emilia. . */4 coperto - 22 8 11 8
Modena . . . . */4 coperto - 22 4 11 4

Ferrara . . . . sereno - 21 4 11 5

Bologna . . . .
sereno - 21 3 10 8

Ravenna
.

. . */, coperto - 21 1 9 8

Forli . . . . . sereno - 21 2 15 0

Pesaro . . . . */4 coperto legg. mosso 22 3 13 3

Ancona . . . . sereno mosso 21 5 15 0
Urbino . . . . */4 coperto - 20 1 10 5
Macerata . . , */4 coperto - 19 2

.

13 0
Ascoli Piceno . . sereno - . 20 0 15 8
Perugia . . . . */4 coperto - 19 2 9 0
Camerino . . .

- - : -- -..

Lucca . . . . */, coperto - 21 0 12 8
Pisa . . . . . coperto -

20 8 11 6

Livorno . . . . t/, coperto agitato 19 5 15 0
Firenze . . . . coperto - 20 6 12 4

Arezzo . . . . */, coperto - 18 9 10 3

Biena . . . . . 3/4 coperto - 17 6 8 6

Grosseto. . . . 3/4 coperto - 21 8 8 1

Roma. . -- .
sereno - 20 0 11 2

Teramo . . . . */4 coperto - 20 1 10 9

Chieti . . . . sereno - 16 3 8 2

Aquila . . . . sereno - 18 5 7 5

Agnone . . . . sereno - 14 6 7 3

Foggia . . . .
sereno -

20 8 12 2

Bari . . . . . sereno calmo 25 4 11 0
Lecce . . . . ; */4 coperto - 25 2 13 1
Caserta . . . . 3/4 coperto - 10 0 12 2
Napoli . . . . */4 coperto calmo 22 4 13 2

Benevento . . . */, coperto - 18 3 12 2
Avellino . . . . */, coperto - 18 8 11 0

Caggiano . . . */, coperto - 19 0 8 8

Potenza . . . . 3/4 coperto - 18 2 4 0
Cosenza .

.
. .

-- - -... -

Tiriolo . . . . */, coperto - 18 0 5 0
Reggio Calabria

. 1|, eoporto legg. mosso 21 1 15 0
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 24 8 13 8
Palermo . . . . */4 coperto calmo 25 9 9 8
Porto Empedocle. */4 coperto calmo 21 0 10 0
Caltanissetta . . sereno - 20 2 14 0
Messina

. . . . */4 coperto calmo 22 9 16 5
Catania . . . . 1/4 coperto calmo 22 2 14 2
Siracusa . . . . 4/4 coperto calmo 23 0 14 0
Cagliari . , ,

. sereno mosso 23 0 12 0
Smaari *|4 coperto .

- 19 6 10 5
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